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di Antonio Galluccio

Con l'andata del secondo turno 
nazionale tornano stasera i 
playoff di Serie C dove entrano 
Padova, Reggiana e Catanzaro 
seconde classificate nei 
rispettivi gironi.
FERALPI-REGGIANA. La Feralpi 
di Vecchi con 5 successi e un 
pari nelle ultime 6 gare 
casalinghe. La Reggiana di 
Aimo Diana, ex di turno, arriva 
da 3 vittorie. Arbitro: Fiero di 
Pistoia (Lencioni-Catallo/
Angelucci).
JUVE U23-PADOVA, ad 
Alessandria. In 3 partite su 4 
dei playoff la Juventus U23 di 
Zauli non ha subito gol. Con 
Oddo il Padova ha vinto 8 gare 
di campionato su 10. Arbitro: 
Perenzoni di Rovereto 
(Niedda-Giuggioli/Maggio).
MONOPOLI-CATANZARO. Per il 
Monopoli di Colombo 12 
vittorie e 5 pareggi in 21 partite 
tra le mura amiche. Il 
Catanzaro di Vivarini con 3 

successi e un pari nelle ultime 
4 trasferte. Arbitro: Rutella di 
Enna (Valente-Stringini/
Fontani).
ENTELLA-PALERMO. L’Entella 
di Volpe con 15 vittorie e 4 pari 
in 21 gare interne. Il Palermo di 
Baldini proviene da 3 successi 
esterni. Arbitro: Tremolada di 
Monza (Basile-Feraboli/F. 
Longo).

NOVARA CONFERMA MARCHIONNI. 
Il Novara neopromosso in C ha confer-
mato l’allenatore Marco Marchionni.
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IL TECNICO

Vivarini ordina
«Catanzaro 
alza i ritmi»
di Carlo Talarico
CATANZARO
 
Il Catanzaro è alla ricerca 
dello spirito giusto per 
l’esordio nei play off, con il 
piglio della seconda in 
classifica, conscio delle 
difficoltà nell’incontrare la 
bestia nera Monopoli. Se la 
tifoseria accorsa in massa 
al Poligiovino nell’ultimo 
allenamento prima della 
partenza aveva gridato a 
gran voce «onorate la 
maglia». Il gruppo di 
Vivarini si tuffa 
nell’undicesima avventura 
play off, competizione mai 
vinta, sapendo quanto sia 
difficile affrontare il campo 

dopo tre settimane senza 
gare ufficiali.

CARICA VIVARINI. 
L’allenatore dei giallorossi 
parte dal riconoscimento del 
valore degli avversari: 
«Sono diversi anni che il 
Monopoli fa campionati 
straordinari con un progetto 
tecnico che porta avanti in 
maniera oculata con ragazzi 
interessanti. È una partita 
da affrontare con tutte le 
nostre forze visto che siamo 
al debutto mentre loro sono 
rodati, temo la loro fisicità e 
le verticalizzazioni, noi 
dobbiamo spingere tenendo 
ritmi alti». Come si presenta 
il Catanzaro? Vivarini non ha 
dubbi: «Arriviamo 
concentrati e consapevoli 
delle nostre forze che 
abbiamo anche dimostrato 
in campionato. Non si fanno 
calcoli e si gioca al massimo 
senza paura». 

LIOPRESS

C’È LA FERALPI

Diana carica:
«Reggiana 
affamata»
di Massimo Boccucci

La trasferta a Feralpi dirà 
molte cose sullo stato di 
salute della Reggiana 
reduce dal duello finito 
male con il Modena, 
promosso direttamente in 
B. Lungo il periodo di 
preparazione da quando, il 
23 aprile, ha giocato 
l'ultima di campionato 
vinta a Teramo. Aimo Diana 
apre le ostilità: «Il fatto che 
non giochiamo una partita 
ufficiale da quasi un mese 
contribuisce un po' ad 
azzerare il vantaggio. 
Abbiamo rimosso gli 
episodi che ci hanno 
portato a essere secondi, 

anzi siamo ancora più 
affamati per dimostrare 
tutto il valore. Siamo pronti, 
abbiamo lavorato bene e 
sarà importante la gestione 
della gara».

DIVARIO DI PUNTI. La 
Reggiana si presenta forte 
degli 86 punti conquistati, 
che hanno valso il secondo 
posto, rispetto ai 69 
ottenuti dai lombardi terzi 
nel girone A e caricati 
dall'aver appena eliminato il 
Pescara. Diana sa di dover 
fare i conti sul risultato di 
Salò in proiezione del ritorno 
venerdì sera con la 
prospettiva di poter contare 
su 7-8mila tifosi, senza 
pensare a Entella-Palermo 
da cui uscirà l'avversario 
delle semifinali. Il tecnico 
non guarda in casa d'altri: 
«Dobbiamo solo dimostrare 
di avere la volontà di 
riaffermare il nostro valore».

INFOPRESS

Baldini: Palermo, vai in B 
Non sono scaramantico

OGGI C’È L’ENTELLA  |  LA FIDUCIA DELL’ALLENATORE

«Faccio il mio mestiere per far avverare certe cose 
Brunori? Non c’entra niente con questa categoria»
di Paolo Vannini
PALERMO

Quanti incroci stasera a Chia-
vari! Baldini che ritrova 
l'Entella (allora allenata 
da Boscaglia, tuttora sotto 

contratto con il Palermo), da cui 
perse all'ultima giornata 2019 sci-
volando con la Carrarese in una po-
sizione meno favorevole per i play 
off mentre i liguri festeggiavano la 
B; sulla panchina avversaria il tec-
nico rosanero scopre Gennaro Vol-
pe che fu suo giocatore nell'Empoli; 
il super cannoniere Brunori si con-
fronta con la sua ex dello scorso 
anno, con cui però retrocesse dal-
la B segnando solo 3 gol in campio-
nato. E se parliamo di gol, aspetta-
tevi fuochi d'artificio e due squa-
dre certamente votate all'offensi-
va: l'Entella sfrutta la conoscenza 
del suo terreno, stretto e sintetico, 
e ha vinto 8 delle ultime 9 gare ca-
salinghe; il Palermo da trasferta è 
reduce da 3 imprese consecutive 
(Monopoli, Bari e Trieste) e nel-
le ultime sei gare esterne ha se-
gnato sempre 2 reti.

LE COSE CHE CONOSCO. Mille 
motivi, un solo obiettivo: en-
trare nella final four e sentir-
si sempre più vicini all'impre-
sa. Baldini ha scelto la linea mo-
tivazionale per spingere i suoi, lo 
slogan è “idee collegate a emozio-
ni”, cioè concetti calcistici appro-
fonditi ma non fini a se stessi bensì 
corroborati da una partecipazione 
collettiva, squadra e città assieme, 
che in ambienti come Palermo pos-
sono dare una marcia in più. Per 
esempio, stasera sugli spalti dello 
stadio dell’Entella ci saranno al-
meno 1.000 supporter rosanero, 
più di quelli che spesso arrivano 
per i padroni di casa. Ma l'aspetto 
tattico ovviamente non può esse-
re dimenticato, a maggior ragio-
ne dopo una prova in chiaroscuro 
come quella con la Triestina: «Sia-
mo stati in difficoltà - commenta 
Baldini - ma io preferisco sempre 
fare le cose che conosco in base alla 
mia esperienza». Un modo per dire 
che il modulo non cambia. «Nel fi-

Ricordi da cancellare presto a Chiavari per Silvio Baldini, 63 anni LPS

nale, il momento più difficile in cui 
poteva subentrare la paura, abbia-
mo saputo fare le cose più impor-
tanti: la squadra è rimasta corta e 
compatta. L'apporto dei tifosi? Il 
calcio è passione, più gente avre-
mo dalla nostra parte e più dare-
mo il meglio».

LE ASSENZE. Entrambe le conten-
denti condizionate da assenze pe-
santi per squalifica: all'Entella man-
cano Schenetti e Dessena, al Paler-
mo De Rose. Per il sostituto, Damia-
ni sembra aver sorpassato Odjer. 
«L'Entella è stata costruita per sa-
lire, ha speso più della Reggiana e 
del Palermo ma in campo i soldi 
non contano. La mia squadra deve 
avere la personalità di fare le cose 

giuste. Volpe? Da ragazzino l'ho al-
lenato a Empoli, era promettente e 
dinamico, poi l'ho perso di vista e 
ora lo ritrovo in panchina: la sua è 
una bella storia. Riscatto per la par-
tita che persi al 90' a Chiavari con 
la Carrarese e con un gol anche in 
fuorigioco? Non ne ho bisogno, cre-
do alla B e al destino che combina 
una serie di cose. Non mi importa 
della scaramanzia, io ne parlo per-
ché ho fede e perché faccio il mio 
mestiere al meglio proprio per far 
avverare certe cose. Brunori a sec-
co nelle ultime due gare? Ha fatto 
25 gol, è uno che in questa catego-
ria non c'entra nulla. Ma a me inte-
ressa il Palermo, se non fa gol lui, 
ci sono altri che possono segnare».
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di Antonio Guido
BARI

Il presidente Luigi De Laurentiis 
incontrerà la prossima settimana 
Ciro Polito per fissare le linee gui-
da in vista della nuova stagione. 
Pronto un triennale per il diesse 
napoletano, mente operativa e 
uomo-mercato. Sarà poi Polito a 
proporre un biennale per Migna-
ni, un tecnico essenziale per il suc-
cesso dell’operazione.  

GRANDE PROTAGONISTA. Un Bari 
che sarà  inevitabilmente grande 
protagonista della sessione esti-
va delle compravendite avendo 
l’obbligo di rinforzare la squadra 
e renderla competitiva per pros-
simo campionato di B. Program-
mando la crescita di un organico 
attraverso l’inserimento di giova-
ni su cui costruire il futuro. Il pri-
mo obiettivo sarà dunque un am-
pio ringiovanimento della rosa 
che attualmente conta su diciot-
to over 30, troppi. Perchè il Bari 
non può essere prigioniero di nes-
suno e ha il dovere di pensare alle 
proprie necessità.   
	 Sono pronosticati almeno tre 
colpi per ogni reparto. Negli ulti-
mi giorni le voci si sono soprattut-
to focalizzate sulle necessità del 
nuovo attacco che non può tra-
scinarsi scommesse perse in par-
tenza. Ma il diesse Polito ha sem-
pre agito nel concreto in tale sen-
so.

AL GRAN BALLO DELLE PUNTE.  Le 
indiscrezioni trovano conferma 
per un interessamento dell’ita-

lo-camerunese Frank Tsadjout, 
22 attaccante del Milan appena 
rientrato dal prestito all’Ascoli. 
Sarà la società rossonera a deci-
dere il destino del giocatore po-
tendo esercitare il diritto di con-
troriscatto.
	 A Mignani piace anche l’attac-
cante Alfredo Donnarumma della 
Ternana che ha chiuso la stagio-
ne al secondo posto nella classi-
fica dei cannonieri con un botti-
no di 14 gol. Balla anche il nome 
di Nicolò Cambiaghi, ventunen-
ne dell’Atalanta di cui tutti dico-
no un gran bene, che ha giocato 
in prestito al Pordenone. 
	 Non trova conferme l’interessa-
mento per Gennaro Borrelli ven-
tiduenne punta di proprietà del 
Pescara che ha realizzato finora 
8 gol nel Monopoli. Ci sarebbe 
poi da definire con il Parma il ri-
scatto dell’italo-marocchino Walid 
Cheddira fissato a 700mila euro 
dalla società emiliana. 

MALLAMO SI TASCONE NO. Polito 
vorrebbe riportare a Bari il suo 
pupillo Alessandro Mallamo rien-
trato all’Atalanta per fine prestito, 
che tre stagioni fa ha già avuto in 
B con la Juve Stabia. La trattati-
va potrebbe allargarsi inserendo 
anche il promettente Cambiaghi. 
Non rientrerebbe più tra gli obiet-
tivi di mercato Simone Tascone, 
24enne centrocampista della Tur-
ris che a gennaio era vicinissimo 
al Bari, ma la società campana 
chiuse sul nascere la  trattativa. 
Al momento non esistono possi-
bilità di riaprirla.  
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Bari sulle punte 
Tsadjout in pole

MERCATO  |  PIACE ANCHE DONNARUMMA

Frank Tsadjout, 22 anni, ha giocato in prestito nell’Ascoli LAPRESSE

LE DESIGNAZIONI ARBITRALI

Il Presidente della Lega Pro France-
sco Ghirelli, i Vicepresidenti Luigi Lu-
dovici e Marcel Vulpis, il Segretario 
Generale Emanuele Paolucci e tut-
to il Consiglio Direttivo si uniscono 
al dolore della famiglia Biasin e del-
la U.S. Triestina Calcio per la scom-
parsa del caro

Mario Biasin
Firenze, 16 maggio 2022




